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Dissesto lineare a pericolosità elevata (EbL)

Dissesto lineare a pericolosità molto elevata (EeL)

Dissesto areale a pericolosità molto elevata (EeA), elevata (Eba) e media/moderata

(EmA)

Movimento gravitativo attivo dovuto a crollo (FA1), per scivolamento rotazionale (FA3),

per colamento lento (FA5) e composito (FA10)

FASCE PAI

Area inondabile per eventi della piena di riferimento in assenza dell'intervento di

realizzazione del limite di progetto

Limite di progetto tra la Fascia B e la Fascia C

Limite esterno della Fascia C

Limite tra la Fascia B e la Fascia C

Limite tra la Fascia A e la Fascia B

Dissesto lineare a pericolosità media/moderata (EmL)

Andamento presunto di tratti intubati dei corsi d'acqua sia natuali che artificiali

Tratti intubati dei corsi d'acqua sia naturali che artificiali

Reticolo idrografico artificiale non rappresentabile a misura

Reticolo idrografico artificiale rappresentabile a misura

Reticolo idrografico naturale non rappresentabile a misura

Reticolo idrografico naturale rappresentabile a misura

RETICOLO IDROGRAFICO

Limite comunale

DISSESTI

Delimitazioni urbanistiche e relative sigle (vedi legenda carte urbanistiche)

Zona di rispetto di pozzo ad uso idropotabile ai sensi del  del D.P.R. 236/88 della

L.R. n.4 del 12/04/1994
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Ambito

CLASSE 2b: settori di pianura e/o settori localizzati alla base dei versanti collinari potenzialmente

allagabili da acque a bassa energia, settori depressi sede di ristagno.

Oltre alle prescrizioni generali della Classe 2, per gli interventi edilizi specificati nelle NTA di

P.R.G.C. il primo piano calpestabile dovrà essere realizzato prevedendo eventualmente un

innalzamento rispetto al piano campagna la cui entità sarà da definirsi attraverso uno studio

geologico-tecnico che valuti anche le possibili interferenze sui lotti circostanti.

La realizzazione di piani interrati non dovrà interferire con il regime della falda idrica e sarà

pertanto subordinata ai risultati di preventive indagini volte alla verifica della soggiacenza della

falda e della relativa escursione massima annuale e storica dalla quale dovrà essere garantito un

franco di almeno 50 cm. Inoltre dovranno essere adottate adeguate soluzioni tecniche, da

esplicitarsi a livello di progetto esecutivo, atte a impedire fenomeni di allagamento imputabili ad

acque di ruscellamento o allo scarso drenaggio superficiale o a fenomeni di potenziale

tracimazione locale del reticolo idrografico artificiale minore (rete fognaria, fossi irrigui e/o

stradali) e a garantirne l'uso in condizioni di sicurezza

CLASSE 2a: settori collinari e montani, settori prossimi a scarpate.

Oltre alle prescrizioni generali della Classe 2, gli interventi edilizi specificati nelle NTA di P.R.G.C.

dovranno prevedere una campagna di indagini geognostiche commisurata all'entità degli stessi e

l'analisi delle condizioni di stabilità, in condizioni ante e post operam, dei fronti di scavo, di

eventuali accumuli di terreno da posizionarsi in loco (provenienti da scavi e sbancamenti), alle

modificazioni del suolo in genere e del pendio interessato dall'intervento nel suo complesso.

Andranno inoltre definite anche le modalità di raccolta e di smaltimento delle acque di deflusso

superficiale, di scarico, di precipitazione meteorica (con particolare riferimento a quelle

convogliate da tratti stradali) e di infiltrazione indicando, per queste ultime, le opere di drenaggio

necessarie, escludendo in modo tassativo la dispersione non controllata.

CLASSE 2: porzioni di territorio nelle quali le condizioni di moderata pericolosità geomorfologica

possono essere agevolmente superate attraverso l'adozione e il rispetto di modesti accorgimenti

tecnici, esplicitati a livello di norme d'attuazione e realizzabili a livello di progetto esecutivo nel

rispetto del D.M. 11/03/88, del D.M. 14/01/08 e s.m.i., esclusivamente nell'ambito del singolo

lotto edificatorio o dell'intorno significativo circostante.

CLASSE 1: porzioni di territorio dove le condizioni di pericolosità geomorfologica sono tali da non

porre limitazioni alle scelte urbanistiche: gli interventi sia pubblici che privati sono, di norma,

consentiti nel rispetto delle prescrizioni del D.M. 11/03/88, del D.M. 14/01/08 e s.m.i.

CLASSE 3 indifferenziata: settori di versante potenzialmente instabili.

Porzioni di territorio generalmente inedificate in cui si ritiene che possano sussistere condizioni di

pericolosità potenziale tali da precludere in generale la possibilità di nuove costruzioni. Nell'ambito

di tale classe non va a priori esclusa la presenza di eventuali situazioni locali meno pericolose.

Ogni eventuale previsione edificatoria, pubblica o privata, dovrà essere sostenuta da specifici studi

geologici e geomorfologici di dettaglio. Tali previsioni potranno essere realizzate solo in occasione

di una futura variante di Piano, congiuntamente alla verificata presenza di eventuali situazioni

locali meno pericolose, potenzialmente attribuibili a classi meno condizionanti. Per gli edifici isolati

presenti saranno consentiti interventi di manutenzione e, qualora fattibile dal punto di vista

tecnico, la realizzazione di eventuali ampliamenti funzionali e di ristrutturazione senza aumento

del carico antropico. Per quanto concerne le attività agricole e gli interventi di carattere pubblico si

rimanda alle prescrizioni relative alla successiva sottoclasse IIIa.

CLASSE 3: porzioni di territorio nelle quali le condizioni di elevata pericolosità geomorfologica

sono tali da impedirne l'utilizzo qualora inedificate, richiedendo la previsione di interventi di

sistemazione idrogeologica a tutela del patrimonio esistente. Fasce di rispetto dei corsi d'acqua.

CLASSE 2c: settori di pianura localizzati all'interno della Fascia C del PAI e/o in prossimità di corsi

d'acqua del reticolo idrografico secondario.

Gli interventi edilizi specificati nelle NTA di P.R.G.C. dovranno essere realizzati prevedendo

l'innalzamento sul piano campagna del primo piano calpestabile, la cui entità sarà da valutarsi

sulla base di specifiche verifiche puntuali e in considerazione del livello della piena di riferimento.

L'eventuale innalzamento del piano di campagna, ottenuto con riporti di terreno, potrà essere

autorizzato solo a seguito di un apposito studio atto a dimostrare che esso non pregiudichi la

fruibilità delle aree circostanti. E' preclusa la realizzazione di piani interrati.

CLASSE 3a: aree di versante interessate da dissesti gravitativi, aree inondabili dal reticolato

idrografico principale e minore e fasce di rispetto dei corsi d'acqua, settori di versante

potenzialmente instabili.

Porzioni di territorio inedificate che presentano caratteri geomorfologici o idrogeologici che le

rendono inidonee a nuovi insediamenti. Per gli edifici isolati eventualmente presenti, fatte salve le

norme più restrittive di cui agli artt. 9, 29 e 30 delle Norme di Attuazione del PAI e al R.D.

523/1904, sono consentite la manutenzione dell'esistente e, se fattibile dal punto di vista tecnico,

la realizzazione di eventuali ampliamenti funzionali e interventi di ristrutturazione. Qualora le

condizioni di pericolosità lo consentano, nell'ambito di aziende agricole esistenti è possibile la

realizzazione di nuove costruzioni. Tali interventi dovranno essere subordinati all'esecuzione di

studi specifici di dettaglio, indirizzati a valutare la loro compatibilità geologica e idraulica e a

prescrivere gli accorgimenti tecnici eventualmente necessari per la mitigazione della pericolosità.

Per gli interventi di carattere pubblico non altrimenti localizzabili varrà quanto previsto dall'art. 31

della L.R. 56/1977. All'interno delle fasce fluviali sono consentiti gli interventi di cui agli artt. 29 e

30 delle NTA del PAI.

LEGENDA

CLASSE 3b2C: aree di versante interessate da dissesti gravitativi e settori di versante

potenzialmente instabili.

Porzioni di territorio edificate, nelle quali gli elementi di pericolosità geologica e di rischio sono tali

da imporre in ogni caso interventi di riassetto territoriale di carattere pubblico a tutela del

patrimonio urbanistico esistente. Sarà possibile procedere a nuove edificazioni, ampliamenti o

completamenti solo in seguito alla realizzazione di interventi di sistemazione idrogeologica

indirizzati a mitigare le condizioni di pericolosità geologica derivanti dal grado di acclività, dallo

spessore delle coltri, dalle caratteristiche geotecniche e geomeccaniche del substrato e dovranno

essere di volta in volta definiti in ambito di progetto esecutivo.

CLASSE 3b4: aree di versante interessate da dissesti gravitativi, aree inondabili dal reticolato

idrografico principale e minore e fasce di rispetto dei corsi d'acqua, settori di versante

potenzialmente instabili.

Porzioni di territorio edificate, nelle quali gli elementi di pericolosità geologica e di rischio sono tali

da imporre in ogni caso interventi di riassetto territoriale di carattere pubblico a tutela del

patrimonio urbanistico esistente. Anche a seguito della realizzazione di opere di sistemazione,

indispensabili per la difesa dell'esistente, non sarà possibile alcun incremento del carico antropico.

CLASSE 3b3: aree di versante interessate da dissesti gravitativi, aree inondabili dal reticolato

idrografico principale e minore e fasce di rispetto dei corsi d'acqua, settori di versante

potenzialmente instabili.

Porzioni di territorio edificate, nelle quali gli elementi di pericolosità geologica e di rischio sono tali

da imporre in ogni caso interventi di riassetto territoriale di carattere pubblico a tutela del

patrimonio urbanistico esistente. A seguito della realizzazione delle opere di riassetto sarà

possibile, fatte salve le norme più restrittive di cui agli artt. 9 e 30 delle Norme di Attuazione del

PAI e al R.D. 523/1904, solo un modesto incremento del carico antropico, mentre saranno

pertanto da escludersi nuove unità abitative e completamenti.

CLASSE 3b2P: aree inondabili dal reticolato idrografico principale e minore.

Porzioni di territorio edificate, nelle quali gli elementi di pericolosità geologica e di rischio sono tali

da imporre in ogni caso interventi di riassetto territoriale di carattere pubblico a tutela del

patrimonio urbanistico esistente. A seguito alla realizzazione delle opere sarà possibile, fatte salve

le norme più restrittive di cui all'art. 9 delle Norme di Attuazione del PAI e al R.D. 523/1904, la

realizzazione di nuove edificazioni, ampliamenti o completamenti.
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